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Telegrammi e Corrispondenze. 


Fatale accidente. PARIGI 7. Il figlio 
dell'inviato greco, Maurocordato, provando 
ieri un rayolyer, si è ucciso per uno sfortu- 
nato ‘accidente. 

| delatori del processo Phoenix Park. 
MARSIGLIA 8. Il ,,Melbourne® che arrivò 
a Marsiglia l’altro giorno con la valigia 
postale nella Nuova Ualedonia, aveva fra 
i suoi passeggieri uno dei delatori del 
processo di Phoenix Park, di nome Joe 
Smith; ma questi quando fu a Suez, ac- 
cortosi d'essere stato riconosciuto, fuggi 
dal bastimento e si crede che siasi. im- 
barcato a bordo di una nave diretta alla 
China. 

La gara d'onore. ROMA 7. I tre can- 
dlidati che nella gara d'onore hanno vinto 
la medaglia d'oro sono: Rossi di Pavia, 
Baccelli di Roma e Ferrero di Chieri. Co- 
munemente si crede che il risultato della 
gara di quest'anno, ancorchè non ottimo, 
sia però superiore a quello dell’anno scorso. 
Domani nella solenne premiazione, Baccelli 
pronnacierà il discorso in cui si assicura 
che accennerà alle varie rifotme ch'egli 
intende introdurre nell'insegnamento. 

Gragnuola LUGANO (Canton Ticino) 7. 
Ter l'altro dopo le 6 pom. cadde una fitta 
® grossissima grandinata che devastò una 
larga zona di terreno dei dintorni di Lugano, 
La vendemmia ha subito danni immensi 
e il fabaeco fu in alcune parti quasi com- 
pletamente distrutto! 

— NIZZA MARITTIMA 4. I° orribile 
temporale di ieri, ha ridotto le campagne in 
condizioni da far pietà. Il terreno è letteral= 
mente coperto di olive, ed è tutto un fo- 
gliame che pare a bella posta sminuzzato 
da una lama tagliente. La grandine alta, 
accumulata alle pareti o stesa ‘in mezzo 
Ri campi, parea neve, e. stamane ancora 
biancheggiava sui tetti e per la campa- 
gna. I danni devono: essere! assai gravi è 
gli olivi soffersero ancora più delle viti. 

Colera. VIENNA 7. Un telegramma dal 
Cairo reca che, dal 4 al 6 ottobre, si eb- 
bero 13 casi letali di colera ad ‘Esneh ed 
1 a Keneh. 

Pro Ischia. BERLINO 7. Il denaro rac- 
colto pei dauneggiati d'Ischia aminontava 
sino al 2. corrente alla somma di 520.870 
marchi. 

Notizia vaticane. ROMA 7. Il Papa ri- 
cevette i pellegrini laici d'Italia in numero 
di 2000 e, rispondendo all’allocuzione del 
loro capo, disse dover essi combattere le 
mene contro il cattolicismo, e professare; 
francamente la loro fede. 


Fughe. Due commissionari prussiani 
fuggirono lasciando un deficit._di 300,000 
franchi. 

Incendi. BERNA 8. I danni causati 


dall’ incendio dell'Hotel Gierssbach si cal- 
colano appunto alla somma di due milioni 
di franchi di cui era assicurato. Il luogo 
era, celebre per la famosa cascata. Si ‘i 
gnorano le cause dell'incendio. 

— MANCHESTER 7. Un incendio ha 
distrutto il locale dove trovavasi il pano- 
rama della battaglia di L'ell-el-Kebir, cau- 
sando un danno di 750 mila franchi. 


_—— T__mrr_m_r_r_—————e—y 
“° LA BELLA ZOPPA 


Ronmianzo nuovissimo di Trales Ilary. 


(11 principio di questo romanzo sino oggi, 
si può ritirare all’ ufficio Corso 4 al prezzo 
di soldi 4,) 

È non s'era ingannato. 

Tu in pochi secondi accanto a Celeste, 
l'afferrò per le braccia, e la trascinò fuori 
dell’orribile palude. Era salva! 

Claudio. aveva riconosciuto Celeste; e 
vedendola pallida a quel modo, inerte, 
senza vita, le aprì a forza le mascelle 
versandole in bocca alcune goccie d'acqua- 
vite, 

La fanciulla non si mosse. 

— Sarebbe ella già morta? disse Claudio 
spaventato. 

— Perdinei! — rispose Giovanni — io 
non darei due soldi della sua vita. 

Ciaudio ebbe un moto sdegnoso contro 
Giovanni che non ci capì nulla, poichè il 
bravo uomo ignorava che l'immagine della 
bella zoppa occupava lo spirito del suo 
padrone dal momento in cui l'aveva in 
contrata nel giardino di Chambarand. 

Eppure il vecchio, malgrado suo, s'im- 
Pietosiva. 

— Mortal... cosi giovane e così bella — 
borbottà. E' un vero peccato. 

— lu ogni modo — riprese Clandio, non 
Possiamo lasciarla qui... Fortunatamente 
Ribemont è a due passi; la porteremo a 


PES 


Trieste, Martedì 9 Ottobre 1883, (Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


Anno II, - N° 639 


Si publica duo volte al giorno 
L'e A del mattino esce lle ore 5 ant. 


è: Coro NÉ 
perio: dalle ‘ore 5; 
Anî: si00 la mezzanotte. — SI rifiatazo le 
lettere non affrancate. — Non alrestitulacina 

manoseritti quand'auclie non. publicati. 


Turgueneff. PIETROBURGO 7. Martedî 
Verranno rese solenni onoranze al defunto 
posta T'urgueneff. 

Neve in Galizia. LEOPOLI 8. In di- 
versi distretti della ‘Galizia vi fu oggi 
una fortissima nevicata. L'aria è rigida. 
Anche qui ‘abbiamo ina temperatura in- 
vernale. 

Grazia sovrana. LONDRA 8. William 
Gouldstone, condannato a morte per aver 
ucciso cinqué bambini, fu graziato. La 
condanna, venne commutata in perpetua 
Teclusione ‘in un manicomio per malfattori, 
€ ciò perchè Gouldstone fu dichiarato non 
în pieno possesso delle facoltà intellettuali. 


Sr. 
CRONACA LOCALE 


Elargizione. Il sig. Edoardo Bois 
de Cheshe, conformemente allà ultima yo- 
lontà del defunto padre, rimise al Podestà 
{. 100 a favore delle Istituzioni contro il 
Vagabondaggio e £. 50/a favore della pia 
Casa dei poveri. 

La caduta di Miss Zaeo. Con- 
statiamo anche oggi con vivo piacere, come 
lo abbiamo fatto ieri nel numero del mez- 
20dì, che la caduta di Miss Zaeo non ap- 
porterà quelle, funeste conseguenze che il 
publico. generalmente riteneva, appena ac- 
caduta la disgrazia, 

L'opinione da noi espressa l’ altra. notte 
che l’infelice acrobata avrebbe dovnto per- 
dere. irremissibilmente ‘l'océhio sinistro va 
ascritta, alla ferita che, secondo la prima 
diagnosi medica, fu giudicata ferita lacero 
contusa profonda al margine sopra orbitale 
sinistro 

Miss Zaeo sta meglio. 

Dalla finestra della sua camera mode- 
sta piove l’ultimo raggio del sole morente 
che ‘irradia quella mirabile figura di donna 
sfigurata. 

Il volto è coperto d'un apparato — ma 
quando ieri alle 6 pom. fu levata quella 
maschera, apparve il suo mesto ‘Sorriso. 

La povera Miss sta meglio, molto me- 
glio. Alle 6!/, la temperatura del corpo 
ascendeva a 38!/, centigradi, il polso con- 
tava: 78 ptilsazioni al minuto, ciò che vuol 
dire l'assenza di febbre, 

Il terribile urto ha dovuto lottare contro 
un corpo forte, muscoloso, contro un anima 
d'acciaio, e contro tre esperti medici i 
signori Cambon, Castiglioni e ‘Baldini, tre 
distinte capacità. 

In questa lotta formidabile, in cui ci 
andava della vita o della morte, ha vinto 
Miss Zaeo. Congratuliamocene. 

Levata la maschera, liberato quel vaghis- 
simo volto dagli unguenti e dalla bambagia 
che lo coprivano, si scorge una gran macchia 
nera presso l' occhio sinistro, prodotta dalla 
botta che ricevette; il naso è gonfio 6 
payonazzo, ma non dà nulla a temere, le 
labbra che ieri si. dovettero cucire, sono.in 
via di guarigione : la.ferita è quasi tutta 
timarginata. In breyissimo tempo l'occhio 
il più avyeduto non potrà notare su quella 
bocca il benchè minimo segno. 

Questa mane alle 9..i tre medici si ra- 
duneranno di nuovo. Ne riferiremo nel nu- 
mero del meriggio. 


cass sulle nostre braccia, e cercheremo di 
richiamarla a vita se, come spero, mon è 
morta. Le palpebre non sono livide; è un 
buon segno. 

— Aveteragione, signor Claudio; Spiccia- 
moci. 

In quel mentre, vide due persone che si 
avvicinavano di gran premura. Erano Be- 
nedetto e il marchese La Terrade. 

— Abbiamo udito chiamare al S0CCOrso, 
disse La Terrade, salutando cortesemente 
— @ siamo venuti quanto più presto ci fu 
possibile: ma non siamo pratici ‘della fo- 
Testa, e voi aveste la fortuna di prevenirci. 

Il marchese guardò Celesta ancora im- 
mobile sull'erba, 

— Giungeste anche voi 
riprese il -marchese.:. 

— Lo-temo signore -- rispose Claudio. 

— Conserviamo un filo. di speranza... 
E' necessario aver subito un medico, e per 
questo credo che io ed il mio compagno 
potremo esservi utili. I nostri cavalli sono 
legati a pochi passi da qui; uno servirà a 
trasportare questa povera fanciulla alla 
casa più vicina, e coll'altro îl'mio giovane 
amico andrà in cerca del medico. 

— Al! signore — fece con islancio Clau- 
dio di Ribemont — voi forse le salvate 
la vita. Grazie. 

— Buon viso a cattiva sorte! brontolò 


troppo tardi ?. 


fra i denti il marchese in modo da non 
essere udito da Claudio. 


Miss Zaeo appena ritornata în sè, non si 
è lasciata vincere un momento solo dallo 
sqoraggiamento è dall'abbandono. 

Quella donnà dal carattere strano, forte, 
appana potè articolare parola disse ‘ch’ella 
non temeva di nulla, ch'era sicura ‘di sè 
stessa, che fidava nell’arte medica, nelle cure 
dî chi la attorniava. 

Il volto di Miss Zaeo ritornerà come 
prima, quel sorriso che brillò per tante 
sere, quella potenza che strappò l' entu- 
siàsmoy, l'ammirazione, verrà esercitata fra 
breve su altro publico che ignorerà proba- 
bilmente ‘la. terribile bufera che passò 
Sulla vita di quella donna. 

Forse quando sul trapezio, in alto di un 
teatro, Miss Zaro starà per fare i suoi 
voli, le passerà davanti come una penosa 
fantasmagoria ‘ tutto l'accaduto dell'altra 
sera, ricorderà i suoi deliri, le sue febbri, 
la commozione del publico, ed allora forse 
rammentando il passato, si deciderà ad ab- 
bandonare una carriera destinata ad ali- 
mentare gli istinti barbari d'un publico 
ciuico e a far terminare l'esistenza di 
chi l’esercita, col corpo frantumato. 

Invochiamo le leggi, approfittiamio della 
commozione generale per domandare l’abo- 
lizione di questi ayanzi di costumi barbari, 
e, poi cosa otterremo ? 

I cavalli continueranno a correre per le 
arene, î cavallerizzi continueranno & fra- 
cassarsi i rani — le acrobati, le volteg- 
giatrici faranno la fine di cento altre, an- 
dando a spezzare la loro esistenza di 20 
anbi, piombando su qualche platea. 

E' una storia vecchia, vecchia come’ il 
mondo e la vita. 

Piuttosto che domandare ‘aiuto alle 
Diste, alle Polizie, cerchiamo di farci mi- 
gliori. Non andiamo a veder la gente a 
mofire, non andiamo a batter le mani quanto 
maggiore è il rischio, mon brontoliamo se 
la rete non ci da abbastanza emozioni! 

ll reali di Grecia. Abbiamo per 
telegrafo da Lubecca che vi sono arrivati i 
reali di Grecia. Da Lubecca passeranno a 
Vienna; arriveranno probabilmente il 9 corr. 
® si tratteranno! alcuni giorni. Poi passando 
Der Trieste litorneranno ad Atene 0" 

Per chì va al teatro. Vediamo 
con piacere che ieri al Filodrammatico, a 
seconda di quanto abbiamo proposto ier- 
laltro, si è rappresentato ‘prima il’ Cantico 
dei Cantici @ poi la nuova produzione : 

A proposito abbiamo ricevuto parecchie 
letteré che su per giù son tutte del me- 
desimo tenore. 

Ne publichiamo una: 


Egregio sig. Direttore, 


Sta bene che si faccia prima la farsa 
e poi la commedia, ma non ‘le parrebbe 
ancor meglio se si incominciasse la rap 
presentazione alle 8 ore invece che alle 
7A 

ti scrittoi ed i magazzini si chiudono 
tutti alle sette o sette un quarto. Che si 
vada a casa a cambiare il vestito ea 
mangiare un boccone, vengono le otto. 

1 negozi principali si chiudono pure alle 
tl, — 8. Come si fa ad arfivare in 
teatro? 


Un minuto dopo, Benedetto ‘correva al 
galoppo nella direzione indicatagli in cerca 
del medico, e Celeste, ancora immobile e 
ivanimata, saliva sostenuta da Claudio e 
da Giovanni, sul cavallo di La Terrade 
l’erta ripida che conduceva alle rovine del 
castello di Rilemont. 

E la triste comitiva vi giunse ‘in pochi 
minuti. 

Giovanni accese un gran fuoco al quale 
fece scaldare delle lenzuola, E Celeste spo- 
gliata delle sue vesti bagnate, vi fù rav- 
volta, intanto che Claudio le inspirava 
dell'aria nella bocca per attivare la respi- 
razione, sentendosi «correre fremiti strani 
nel sangue, nell' essere così obbligato al 
contatto delle labbra della fanciulla. 

Il marchese La Terrade esaminava in- 
tanto la stanza; e abituato a tutte le raf- 
finatezze del lusso, sorrise. ironicamente 
guardando i poveri mobili, x 

Ma poi, avendo guardato il gruppo di 
Claudio e Celeste, la sua fronte si cor- 
rugò ei un lampo d'odio. passò nei suoi 
occhi. 

Le cure di Claudio raggiunsero il desi- 
derato effetto; Celeste riprese conoscenza; 
e aprendo gli occhi si vide d'intorno due 
uomini che in quel momento non riconob- 
bo e Ia sua fisonomia espresse la più pro- 
fonda meraviglia. 

Però la memoria le ritornò subito. 

— Ah! — mormorò —. il fango... or- 


Sì persuadino i signori capocomici che 
cominciando alle 8 oltre al corrispondere 
ad un vivo desiderio del publico,  fareb- 
bero anche meglio il loro interesse, 

»Ringraziandola ecc. 

GAD 

Il vino nuovo. Dalla serg di' sa- 
bato al mattino di ‘ieri, vennero praticati 
diversi arresti di ubbriachi ed eccedenti, 
parte dei quali giacciono ora all'ospedale 
a pagare il fio delle loro intemperanze. 

Siffatti scandali straordinari ricompari- 
scono ogni anno all'epoca del vino nuovo, 
non giù a colpa del vino, il quale, preso 
come va preso, non fa male ‘ad alcuno, 
ma perchè l'abitudine al brutto vizio trova 
incentivo nella maggior piacevolezza del 
sapore del vino. 

Anche su ciò i rilievi è le ammonizioni 
della stampa valgono ben poco, se a cor- 
leggere gli ostinati non bastano le ferite 
che ricevono: in pagamento’ della loto brù- 
talità. 

Fasti bacchicî. Orlando Antonio, 


d'atini 50, triestino, mentre eccitato dai 
vapori dal vino misurava a scatti ea sbalzi 
le vie della città, quando fa în via Nuova 
fece il capitombolo @ sî ferì în più siti la 
testa. Una guardia di p. s. lo accompagiò 
in vettura all’ospedale. 

— Ieri, alle 11 ant, si è Presentato 
all’ ospedale il macellaio ‘triestino Antonio 
B... d'anni 48, abitante in ‘via -Erta al 
N. 240, con'vna ferita lacera contusa alla 
testa, dichiarando d’averla ricevuta‘ dal. 
non sa chi, dove nò come, perchè... era ub- 
briaco. 

— Verso le 4 pom., si fermava poi 
una vettura alla porta dell’ospitale; 6’ ne 
scendeva il facchino Giov. Lucchini d'anni 
45, triestino, Accompagnato da una guar- 
dia di‘p. s. la quale lo avea raccolto “da 
terra ov' era ‘caduto in Seguito a completa 
ubbriachezza riportando due ferite Tacere 
contuse all'occipite. 

— Alle 5 pom. a braccio di una guar 
dia di p. s. si presentò ‘da ‘ultimo il 
giornaliero Antonio D.., ‘d'antii 37) ‘trie- 
\stino, ubbriaco anch'esso, che fu trovato 
disteso a terra in via S. Màurizio, con una 
ferita lacera contusa alla testa. 

Teatro Filodramatico. Chi ‘si 
è racato' iersera al teatro con'l’ intenzione 
di assistere lad' una’ farsa come Je.solite 
con qualche tratto di' spirito @ con qualche 
bricconata, con qualche figurina comica 
abbastanza riuscita. e con molti” lazdi 
da clown, ha trovato iersera quanto s'aspet- 
tava ed ha riso. 

Per l'arte, s° intende, certe comedie do- 
vrebbero essere condannate alla' berlina, 
Le farse in tre atti, se non sono benfatte 
e spiritose come / Domino rosa @ poche 
altre del teatro francese, non sono tollera- 
bili dal publico serio ed intelligente, il 
quale le vorrebbe lasciare ai teatri pari- 
gini di ultimo rango ov'ebbero culla 

Lo Stratajimma d' Arturo provoca ‘Spesso 
la risata; ma' per raggiungere questo effetto 
i signori Duru' e Chivot, gli autori, ricor 
tono ai mezzi da scolaretti ‘di liceo’ che fan 
le marachelle tra loro; di soppiatto‘ del 
pedagogo, un nome russo con tra'o/fli, 


ribile... orribile!... Ma dove sono? ‘chi mi 
ha salvata? 

— Voi siete al castello di Ribemont, 
signorina — rispose Claudio — ‘e’ non 
correte più alcun pericolo. 

— E chi dunque mi ha tratta fuori da 
quell’orribile lago di fango? 

— To, signorina. Poi il mio bravo Gio- 
vanni è due signori vi hanno prestato soc- 
corso. 

Celeste si avvide soltanto’ allora che 
era stata svestita e ‘arrossì fino alle. oree- 
chie. Per togliersi d’imbarazzo stese la mano 
a Claudio dicendogli: 

— Mi avete salvata la vita; me ne ri- 
corderò. 

Giovanni intanto aveva puliti alla me- 
glio gli abiti della giovinetta, dopo averli 
fatti asciugare al tuoco. 

Claudio si volse al marchese dicendo: 

— Lasciamo la signorina în ‘libertà. 

E tutti e due, seguiti da Giovanni che 
era come l'ombra di Claudio, passarono in 
un’altra stanza. 

Nessuno disse una parola. 

Il marchese pensavà a quell'avventura 
che poteva esserè un ostacolo ai ‘suoi ‘pro- 
getti e Claudio sentiva salirsi all capo ‘on- 
de di sangue ripensando alla divina, vit- 
ginea bellezza della fanciulla che aveva 
avuta quasi nuda fra le sue braccia, 

(Continua), 


una pelliccia indossata  comicamente, un 
piatto spezzato con fragore, un calcio ap- 
plicato... dove i sogliono ‘applicare i calci. 
4 } ‘Tra le farse in un atto, come se né 
|| davano una volta, ne abbiamo viste ap- 

plaudire di più sconce, di più triviali,, in- 

somma di peggiori. Ne deduciamo che imm 

atto solo, Lo stratagemma d'Arturo piace- 
i rebbe. 

‘Tra le farse divise in piu parti, come 
— purtroppo — le usano adesso, questa 
comedia va collocata secondo noi, all'altezza 
medesima di tante altre che fanno ridere, 
vengono zittite dalla platea, applaudite 
dalla seconda galleria, e muoiono poì senza 
lasciare rimpianto alenno, nel mondo del- 
l’arte a cui non appartennero mai. 

Nella comedia di ieri tuttavia il primo 
atto lasciava sperare qualche cosa di meglio 
i degli altri due. La figurina del conciatore 
di pelli è bene riuscita. 

TÌ successo fu contrastato @ 
da qualche zittio. 

L'esecuzione quantunque non perfetta. da 
| parte di, tutti gli attori fu buona nel com- 
plesso: vi emersero Zoppetti e Belli-Bla- 
| nes, 

/ -_ Domani a sera si, produrranno al 
Filodrammatico gli americani Toru e 
Darvin con i loro , esercizi di |spiritismo: 

Adagio coi zolfanelli. In via 

| Brandi alle tre pom. di ieri da una, casa 

in. terzo piano vicino jalla casa Drioli fu 
gettata in istrada una scatola di zolfanelli 
accesi. 

Passayauo sotto, quella finestra, due, si- 
guore, una delle quali in istato interessan- 

te. A quest'ultima. îl fatale accidente, che 
| noi vogliamo credere mon. sia stato mali- 
2080, ha fatto viva impressione. 

Una simile imprudenza, 0 
i | che. sia, va redarguita. 

Osteria a soqquadro. Nella 
notte di ieri il facchino Giovanni O... da 
Udine, dopo aver mangiato e bevuto in 
un'osteria di Riborgo, per non pagare lo 
scotto prese a far l'arrogante. Infuriatosi 
oltre misura, vi commise gravi eccessi 
rompendo bicchieri e bottiglie e arrecando 
così al proprietario un danno dif. 1.68, 
che non pagò, per, la ragione semplicis- 
sima che non aveva neanche denaro per 
pagare. lo scotto dell’ importo di f. 1,20. 

Perciò, chiamatesi le guardie, il €... fu 
arrestato. 

fim ‘Tribunale. Ieri dopo un riposo 
di 10 giorni abbiamo avuto due dibatti- 
menti al nostro Tribunale provinciale, però 
di poca importanza. 

Îl primo s'è tenuto in confronto di Ant. 
Margoni, di: Nicolò, da'Trieato, appartenen- 
te al comune di Livorno, d'anni 25 marit- 
timo, accusato del crimine, dî truffa. 

Tanno scorso il Margoni venne condan- 
nato per. furto a 6 mesi di carcere ed, al 
bando. Espiata la pena, fu tradotto ai 
confini, da. dove si recò in Atene. 

Però non trovando nulla da fare, gli 
vonne l’idea di ritornare a Trieste. Reca- 
tosi dal console italiano per domandare 
| qualche sussidio, questo gli venne negato. 
Si recò allora dal console austro-ung. di- 
Ì chiarandosi suddito austriaco, renitente alla 
leva militare, ottenne, così il viaggio di 
| ritorno a Trieste e fu imbarcato, sul vapore 
del Lloyd a-u. ,Saturno“ pagando 1° im- 
porto del viaggio di fl. 28.86. 

Arrivato qui fu dall’ ispettore Giorgio 
x Tiz arrestato, perchè conosciuto quale sfrat- 
tato da questa città, 

A) dibattimento, ieri, dichiarò d’ aver 
adoperato quel mezzo per poter ritornar a 
Triaste, trovandosi privo di denari. Venne 
condannato a 4 mesi di carcere, 

Ci fu poi uu secondo dibattimento 
contro certa Francesca Pacor, del comune 
di Gorizia, d’ anni 35, maritata, divisa 
—‘“‘—— TT ——_“Shrh 


89) IT FAm LN NI RIINA 
059, CASTELLO Di DUINO. — 

Il disgraziato versò l’anima col sangue 
che gli uscì a fiotti, prima che gli.accorrenti 
dal castello fossero giunti in sua difesa, 

— Due ribaldi di meno gridò il 
Burlo, incoraggiato dall'esito felice di quel 
primo assalto. 

Poi volgendosi ai quattro che, serrati, 

{ gli moveyano incontro e per l' oscurità 

non era in grado di enumerara... 

— Ora, a noi messeri, Quanti siete? 

| — Siamo in otto; arrandetevi. 

| Quei messeri s'erano gratuitamente rad- 

| doppiati, nella speranza d'imporgli, e-poter 
impadronirsene , senza uopo di ferirlo 0 

| fors'anche, casualmente, d'ucciderlo. 

— Siate anche.in sedici... avanti 

| — Badate a voi — disse uno di, quei 

quattro, che forse era il capo; e spinse i 

suoi nomini alla carica, 

Dei quattro, assalitori due sì posero di 
‘ronte a Lionello, due cercarono di girarlo 
alle spalle per offendergli il cavallo, ca- 
duto il quale, il cavaliere ayrebbe dovuto 

* arrendersi: ma, sebbene l'oscurità fosse pro- 
fonda, gli stessi lampi bastavano a Lio 
nello per netar le mosse degli assalitori e 
tenerlì in iscacco. 


contristato 


TE 


leggerezza 


dal marito; (che si (è, messa. 4 Tare 
ragazza allegra e allesso le chiamano così. 
Però oltre all’ allegria di mestiere, è 
accusata dellerimine di furto per avere 
fiella notté dell!(8 al 9 Agosto rubato al- 
l’ageuto G. G. l'orologio e catena di ar 
gento ed un anello d’oro, mentre esso uti 
po? ubbriaco, s' addormentava nella camera 
di lei. 

L'accusata è negativa. Dice che incontrò 
il derubato în via Torrente,;, si recarono 
insieme in una, liquoreria in via, Farneto, 
owa egli pagò da bere a lei.e al, facchino 
Ginseppe Zuppin, il quale la consigliò di 
condurre il G. (G. al Boschetto, per deru- 
barlo, L'accusata dice di essersi rifiutata. 
Nega ancora di aver passata la notte. con 
l’agente. 

Il difensore Dr. Girolamo . Vidacovicli 
domanda una proroga del dibattimento per 
poter chiamare, come testimonio il proprie- 
tario della, liquoreria. > 

La Corte trova incompleta la procedura 
a proroga il dibattimento perchè | vengano 
interrogati altri testimoni. 

Rissa ed arresto. Domenica mat- 
tina verso le 81/,, in una liquoreria di via 
del Torrente, scoppiò un alterco fra due 
individui, a cui ben presto se ne aggiunse 
un. terzo, in. omaggio all''omne trinum. 
Il chiasso principiò fuori della  liquoreria 
all Aquila imperiale. 

AI sopraggiungere di costui che pareva 
dovesse. essere il .paciere, il battibecco 
peggiorò e divenne rissa bella e buona. 
Volarono dei pugni. Uno dei tre, il fac- 
chino Giuseppe F. che avea avuto la peg- 
gio; per la bile e la, vergogna si tolse dal 
gruppo e si slanciò nel, negozio commesti- 
bili del sig. Gaetano, Raimondi ove afferrò, 
un coltello da formaggio ‘e poi. si diede 
ad inseguire i due avversari che, ayendo) 
veduto ‘avvicinarsi una guardia, scappavano 
verso piazza della Caserma. 

Per combinazione il divisamento di co- 
stui non ebbe effettò, poichè da una guar- 
dia dì p. s. coadiuvata da una municipale 
venne fermato in Piazza Caserma a con- 
segnato agli avresti, 

urti. La notte di ieri, iguoti ladri 
scavalcarono il muro della casa N. 4 in 
via Fontana ed introdottisi nello scrittoio 
del bottaio Gi., ch'era aperto, vi rubarono 
27 fiorini e ua revoltina carica. 

Malattie contagiose. Nel, bol 
lettino delle ultime 24 ore troviamo un 
caso di vaiuolo e uno di difterite e croup, 
nonchè un. morto di difterite. 

Correzione. Allaterza colonna della 
I, pagina del N., d'ieri, allinea 27, devesi 
leggere che le predicesse in luogo di che 
predisse. 

Ogni giorno una. Il conte D. 
che è venuto dalla capitale colla sua grossa 
catena d’oro al gilet, che mette soltanto 
nei giorni, di festa si accorge che un 
ragazzo dall'aria sospetta gli gira intorno 
da un ora, 

— Hai terminato questa manovra, biric- 
chino? chiede il\conte D. impazientito. 

— Signore, risponde colui -. il mio 
dottore mi ha ordinato di fare, del moto. 


TRATRI. 


teatro Filodramatico. Ore 7'/, Compagnia 
‘Triestina ,,T'estolina sventata" 

Atifiteatro Fenite: Ore 72/j Compagnia 
milaiiese. EL Sur Pedron in querelia” .,On mi- 
lanes in, mar! 

Politeama Rossetti. Chiuso, 


Un servitore, rimpianto. La regina Vit- 
toria sa onorare i morti. Dopo aver sempre 
portato. il lutto pel defunto consorte e aver 
cosparso, l'Inghilterra e la Scozia di statue 
di lui, oggi onora con una statua il suo 
fedele servo «John Brown. — La statua 
di grandezza naturale sarà collocata a 


‘Con la sua spada misurando un, circolo 
di parecchi metri, poteva offentlere e'scher- 


mirsi, mentre gli avyersari,, per quanto lo 
volessero, non potevano avanzarsi di molto 
con le loro spade; tanto più.chlerano:gente 
abituata; piuttosto alla picca e alla balestra. 

Se avessero potuto, prevederg il caso, 
sarebbero accorsi com altre armi; ma mon 
potevano supporre che quattro di essi, coa- 
diuvati dalle sentinelle appostate allo.sbocco 
non ayessero a bastare.con la sola presenza 
a far deporrele armi anche'al più forte e al 
più audace dei cavalieri. 

Ma l'errore era commesso e difficilmente 
vi.sì poteya rimediare, 

C'era però un mezzo: quello ‘che uno 
degli assalitori ritornasse.a corsa in castello 
a,prendervi, soccorsi; ma in. quello che il 
capo disponeyasi a dar. l'ordine, la spada 
di Lionello avea infilzato un avversario e 
il cavallo; con un’abile svolta; era venuto 
a collocarsi in modo da sbarrar loro la 
strada. 

«I tre rimasti, ayeano un bel da farera 
difendersi; un secondo era rimasto ferito 
per aver voluto spingersi fia le zampe del 


cavallo nella speranza di farlo cadere, o 
di poteryisi aggrappare e ferire di 
il Burlo alla schiena. 


mezzogibriio) del L 
regina potrà vederla dalle fines! 


appartamento. u i 
iinatzato a John Brown. presso iljmausoleo 
del principe Alberto, @ il suo nome sarà 
impresso în una delle navate della ‘eAp- 
ella ditSan Giorgio. È ul 
i Uno che vuole emulare Noe. Un mi 
sionario francese ha” scoperto In un ov 


laggio del distretto di 
anni. 


e si chiama Sartoiuk, 
vecchio gode-di eccellente salute ed è 
gamba. 
zione nell’ anno 1882. 
nito, che ha 87 anni, 
del genitore. 


Feco un nomo che deve avere una certa 
dose di esperienza, essendo nato nell'anno 


i, qualche anno; prima di, Napoleone 


1 
(Borsa (Gel 8 VI 


francese, ) 
Ciedit 4954, Lombirdo deboli, 
Chiusw di Berlitio fiacca) Credit 49. 


‘a Vienna 151, 


intimo Napoleoni 9.51!/s 
5 5,67 Lire sterline —— & 
Maria Teresa - Ddiara  1ADITOT att 20. 
Rrancia 47.300 
sonoto italiano, 47.002 47.70, g 
38/60 a 58,80. Rendita austriaca in carta 18 
178,65 detta i argenti Ù — 
glierese 44), 87:39.2 8 
Rendita «italiana 89:44 14 


CÒ 


i li (guisa) che la 
odstello; (ili aa tto 


Tnoltre un monumento sarà 


Sirok, (Bessarabia) 
in vomo che ha la bellezza di centotrenta 


Costui è originario della Piccola Russia, 
S Attualmente questo 


Îl suo pronipote è caduto in coseri- 
Il figlio primoge- 
sembra più. decrapito 


no usa 
291 a 290, da 


l'assoluta mancanza di affari. Da N i$E “Credit < TETRA 
SEO A 8790, Metalliche invariate valuta ferma. snostesse Boden Gre ai. 
Qui soltanto in Rendita vitu un poco di mo- | principale £. 50000, si SE Legio, 
Simento. i primi banchieri della piazza compera: | Lotteria Hinesem Ungherese: Eatra 
rono» patita” è '89/1s: Da Parigi i cotsi dizione 22 com. 10,000 Fiucite et Sua 20000, 
apertura sone frazioni più, fermi. 107,68 la 10000. ‘Presso. Ale8smni nti, i 

Di Berlino inverte tendén fiacca Via S; Spiridione N. 4 


) ragguaglia 
289, Da Parigi w mezza Borsa corsì ileboli 
Banche 718, Reudita 90,97 chiusa manca. 
a 9.03 Zecohini 
Talleri 


Italia 47.40 a/ 47.05. Ban- 
Banconote, gorm. 


Rendità un- 
5 Ordilit 2914, a 201. 


in 


Di 


estrazione 15 


60) 
s 7 
CORSO 
Palazzo Salem 
dirimpetto la 
«Birraria Pilsen" 
EN 1 LILIPUZIANI 
d visibili dalle 10 
ore ant, alle 9 di 
sera, — Primo po- 
Histo soldi 130, Ne- 
Mg condo solili 20. 
Fanciulli è mili- 


16 


50 


‘A. Rocco Edit. e Red. resp. 
INSERZIONI A PAGAMENTO, 


Quel signore iis s, rav 


Viene invitato a, portarlo al Piccolo, a s08ns9 
procedere a mozzo dell'autorità, 


Ot Tue stanze. bene 8 
D'affittare Siae son coso, puizia 
biancheria, stirature, £. 25 mens 
cliia (Kosprio) N, 2 1 pi 


tedesta 0 franc 
favorevole oc 
Di più in via del Toro (Acquedotto) N. 


di ticanî, leGacdi in oro, argento, in seta ed 
cotone, Auchée porta tovagliuoli. 


l'Amministrazione del ,,Piccolo.! 


Da vendere 


nuova. 


Tip. Amati, 


omenica 
alle 5/4 racogliere in 
portamonete, n un carrozzone della  Uramway 
(705) 


tler, piccolo, con inantello. 5 


RI cagionto di razza Rat 
Fu perduto tx, necolo TE 
color cafîo, risponde al nome ,Ami*Si ‘prega 


portarlo Corsia Stadion N, 31 verso generosa 
i 1766) 
nobi- fi 


i Pizza vec 
(7 


TAP ‘Ptsso velino Morcoleni oppure Gib- E; 
Carlo. teli dopopranzo 2 Von prudenza Ottima, cucina casalinga, È 
scriva. (164) 


serva. irene 
rele Tesi Torassoro, oserei: 
Alle Signore iirsi nella conversazione 
6 elle ore serali, si offre tia 
done © a condizioni mitissie. 
21y 
(i 


o 75 impegna di 
Una signora javorare in ogni qualità 


Indirizzo (al- 
(761) 

Tue tabelle, un pulito. Por 
Jak, Ferramenta, Pescheria 
Î (130) 


tari Ja metà. 


Deposito Cappelli di Feltro 


ULTIMA NOVITA’ PER SIGNORO 


SCAGLIA & GATTI 

Via S. Giovaoni N.5; Il; piano, Soala II., Trieste. 
NB. Uappelli vengono pure tinti, puliti e rimo- 
detnati su forme nuovissime, Arriciatura. 
Lavatura © ‘intoria di Piume. Sì oseguiste 
qualunque lavoro di modista (178). 


di 


nvitano gli amatori dell'ottimo. vino) 
isola a visitare sita 


Qiola a visitare all'Uomo allegro” 


in 


PIAZZETTA S. CATERINA & 


di 


APERTURA DI STAGIONE 
Grande assortimento 


CAPPELLI DI FELTRO 


guarniti e sguarniti 
per)Signore, Signorine e Banibini 
VOME PURE GRANDD sSSORTIMENTO 


Piume Fantasia 


ca'altti articoli'novità 


I. BONCINELLI 


Corso 709 sotto l'Aquila nera 


3) 


in 


JLiegons 
N03 £ diano. 


de langue francaise par e, la- 
tisisime diplòmée, Via dei Fabbri 
(184) { 


Si lavano e tingono Cappelli, riducendoli sopra 
177) le fornie pit moderne, 


Wertheim N. 
180, vendib) 


Cassa di ferro ; 


negozio mobili Corso d1. 


Il sottoscritto hu l'onore di annunciare 


sia per l'eccellente qualità del 
dell'ilappuntabilità 
manterrà l'aritica 
zione: dei P. IT. signori avventori. 
MARINO LUXA 
trattore-proprietario. 


vino, 


(180) 


SCUOLA DI BALLO 


Via Chiozza 5. 


adulti che per i fanciulli, 


nell 
(794) 


questo RP: I: publico che la vecchia'è rinomata. 
LOCANDA LUXA 1 PIROSKEOCV vene 
ora riaperta dal figlio Marino Luxa il ale 

î sì dei cibi 
Nel servizio che dispone, De 
rfiiomiàriza ‘a' piena sodiisfa- 


Il regolare corso uellé lezioni di ballb'avià prin- 
cipio col giorno 1 Ottobre a, c. tanto)per i signori 


El IL PREMIATO STABILIMENTO 


Timbri Cautschulz 


vulcanizzato 


di 
ENRICO FREISINGER | 
fu traslocato nel 

PALAZZO DEL LLOYD 

PRIMO, PIANO 
____ 
a Yinvimnuta POLVERE DENTIFRICTA 
medico-dentista Dr. Harvalik clie conserva 
e pulisce ‘i denti prèservazidtoli dalle carie, 


troyasi esclusivamente nella Premiata 
FARMACIA ROCCA. (105-4) 


a 


(68) 


Le lezioni verranno tenute ogni lunedì e giovedi 
por i fanclulli dalle oro 6 alle 8. Por i signori 
sduiti ogni martedi e verierdì duilé oro 8!) alle 
10%/, pomi Il corso delle; lezioni per i fumoiulli 
verrà diviso indie sezioni, cioè la prima; sezione 
per gli allievi priucipianti: le lezioni verranno 
‘partito nei giorni sopra indicati dalle ore 6 alle 8. 
La seconda Sezione comprende quelli ‘illievi che 
sòno giù istruiti inolla 'dinza, è le: lezioni avranno 
luoga'al martedì ed al-yenerdì dalle ore 6 alle 8, 

Lezioni separate in nualunque ora, del giorno. A 
richiesta verranno impartite lezioni anche a domicilio, 
Por ulteriori informazioni in tutte le ore del giorno 


FARMACIE UDOVICICH' 


Vin Farneto e S. Giacono in Monte 


TINTURA ETEREO VEGETALE 


Premiata con medaglia d'argento. 


Rimeidio sicuro perla estirpazione dei. (19 


Calli, callosità, occhi pollini. 
Dichiaro apertamente, che tutte le altre, tinture, le 
quali non sono ché una imperfetti 
mia non danno i sicuri e splendidi risultati dh 


posso vantare. Ogni flacone porta la mia firme 


imitazione della 


uei locali d'istruzione. Con ‘distinta stima 


(109) 


Pietro Modugno, 


Deposito principale nelle Suddotte mie farmubit 
In vendita presso @; BR; Foraboxchi. | 
Prezzo del flacone s. 60, fuori di Triosto 3. 8% 


B siguora a prezzi molto, vantaggi 


5, 30, 40, SÒ, 60, e 8 
fanciulli da sol x 
‘15; 80, 60, 30 e RO0 an fonia coni 


p #5, 50, 


fezionati dietro misura e 
vengono eseguite in brevissimo tempo. 
Il detto Negozio è sitilato in 


o Nella 
dialì saluti 


MV MTSO 


assai ni Mia aperonsaiFO ‘avserte questo rispettabile publico ed i suoi clienti che col 
Fino, ore la ona Alla noto negozio in ogni qualità di manifatture ed 101 
x 2) confezionati tanto per uomo che per ta zi, 1 e: 
la‘stagione entrante, tanto’ a iu Ù Poi 
, ta on prezzo da'non temere © i li 

taiigo (omai erande POV maglione: Ina iS 110 cofgne or ABU SIAT 


0, 70, 80 e 90. 
8 vi im a 
si pure avverto che, nel medesimo negozio prendo ordinazio: 


mpionario di stoffe che tengo nel mio;negozio, Le ordinazioni | | 


5 inzza S. TRAE ; | 
ove eletta PASTA DUCE di RESERO RIETI O a Di 


speraniza di essere oxorato di uma vostra visita vi: antecipa, | noi ‘cor 


(168) 


per fanciulli e. fanciulle, momo 


+ da fiorini 1.-e 1.10, 


i di vestiti con 


GIUSEPPE PAVAN. 


